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Supplica a santa Maria Goretti per chiedere una grazia



O piccola Maria Goretti, che sacrificasti la vita per conservare illibata la tua verginità e che, morente, perdonasti al tuo uccisore promettendo di pregare per lui dal cielo, aiutaci a superare noi stessi nel difficile cammino di questo mondo così profondamente sconvolto dalle più violente passioni.


Ottienici la grazia della purezza dei costumi e quella di un grande amore verso i nostri fratelli.


Tu che, uscita da un'umile famiglia di contadini, per la tua eroica vittoria sul male e il glorioso martirio volasti al cielo con l'aureola della santità, ottienici la pace, la fede, il lavoro fecondo in una nuova atmosfera di carità, ottenendo per noi dal Signore tutte le grazie necessarie per il nostro bene spirituale e materiale, per la nostra vita terrena e per quella eterna. In particolare ottienici la grazia che in questo momento ci sta molto a cuore (chiedere la grazia che si desidera).










Scheda biografica di Maria Goretti



16 ottobre 1890: Maria Goretti nasce a Corinaldo da Luigi Goretti e Assunta Carlini.


17 ottobre 1890: viene battezzata nella chiesa di San Francesco a Corinaldo. Le sono imposti i nomi di Maria e Teresa.


4 ottobre 1896: riceve la Cresima da monsignor Giulio Boschi, vescovo di Senigallia.


12 dicembre 1896: la famiglia Goretti lascia Corinaldo ed emigra a Colle Gianturco, vicino Paliano.


febbraio 1899: trasferimento a Le Ferriere di Conca.


6 maggio 1900: Luigi Goretti muore colpito dalla malaria.


16 giugno 1901: Maria riceve la Prima Comunione nella chiesa di Conca, oggi Borgo Montello.


5 luglio 1902: ore 15:30 viene ferita mortalmente da Alessandro Serenelli.


6 luglio 1902: muore a Nettuno a 11 anni, 8 mesi, 21 giorni, dopo aver perdonato il suo uccisore.


8 luglio 1902: è sepolta nel cimitero di Nettuno.


31 maggio 1935: inizio del processo informativo di Albano.


25 marzo 1945: Pio XII riconosce l'autenticità del martirio di Maria Goretti.


27 aprile 1947: beatificazione.


24 giugno 1950: è dichiarata santa in piazza San Pietro da papa Pio XII.










INTRODUZIONE





La piccola e dolce martire della purezza


Riproponiamo, in un italiano aggiornato, un brano dell'omelia tenuta da papa Pio XII nel giorno della canonizzazione di santa Maria Goretti, 24 giugno 1950.


Perché, ascoltando o leggendo il racconto della breve vita di santa Maria Goretti, così somigliante a una limpida narrazione evangelica per semplicità di linee, per colore di ambiente, per la stessa fulminea violenza della morte, ci si commuove? Perché Maria Goretti conquista così rapidamente i cuori?


Se è vero che nel martirio di Maria Goretti brillò soprattutto la purezza, in essa e con essa trionfarono anche le altre virtù cristiane. Nella purezza era l'affermazione più elementare e significante del dominio perfetto dell'anima sulla materia; nell'eroismo supremo, che non s'improvvisa, era l'amore tenero e docile, obbediente e attivo verso i genitori; il sacrificio nel duro lavoro quotidiano; la povertà evangelicamente contenta e sostenuta dalla fiducia nella Provvidenza celeste; la religione tenacemente abbracciata e voluta conoscere ogni giorno di più, fatta tesoro di vita e alimentata dalla fiamma della preghiera; il desiderio ardente di Gesù eucaristico e, infine, corona della carità, l'eroico perdono concesso all'uccisore: rustica ghirlanda, ma così cara a Dio, di fiori campestri, che adornò il bianco velo della sua Prima Comunione, e poco dopo il suo martirio.




[image: Foto storica in bianco e nero. Momento della canonizzazione di santa Maria Goretti il 24 giugno 1950. Davanti a papa Pio XII, seduto, i cardinali assistono alla solenne proclamazione relativa alla santità della bambina di Corinaldo.]

Canonizzazione di santa Maria Goretti, 1950











La vera felicità esige coraggio



(San Giovanni Paolo II, Angelus, 6 luglio 2003)


Maria Goretti, piccola e dolce “martire della purezza”, come ebbe a definirla il mio venerato predecessore Pio XII. Il suo corpo mortale riposa nella chiesa di Nettuno, nella diocesi di Albano, e la sua bell'anima vive nella gloria di Dio. Che cosa dice ai giovani di oggi questa ragazza fragile, ma cristianamente matura, con la sua vita e soprattutto con la sua morte eroica? Marietta – così veniva familiarmente chiamata – ricorda alla gioventù del terzo millennio che la vera felicità esige coraggio e spirito di sacrificio, rifiuto di ogni compromesso con il male e disposizione a pagare di persona, anche con la morte, la fedeltà a Dio e ai suoi comandamenti.


Quanto attuale è questo messaggio! Oggi si esaltano spesso il piacere, l'egoismo o addirittura l'immoralità, in nome di falsi ideali di libertà e di felicità. Bisogna riaffermare con chiarezza che la purezza del cuore e del corpo va difesa, perché la castità “custodisce” l'amore autentico.


Santa Maria Goretti aiuti tutti i giovani a sperimentare la bellezza e la gioia della beatitudine evangelica: «Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio» (Mt 5,8).


La purezza di cuore, come ogni virtù, esige un quotidiano allenamento della volontà e una costante disciplina interiore. Richiede anzitutto l'assiduo ricorso a Dio nella preghiera.


Affido la gioventù a Maria, splendente di bellezza. Lei, che ha sorretto Maria Goretti nella prova, aiuti tutti, specialmente gli adolescenti e i giovani, a scoprire il valore e l'importanza della castità per costruire la civiltà dell'amore.




[image: Foto. A destra, di profilo, papa Giovanni Paolo II è inginocchiato, in preghiera, davanti al corpo di santa Maria Goretti custodito nel santuario di Nettuno, nel Lazio.]

Giovanni Paolo II in preghiera di fronte al corpo di santa Maria Goretti











«Avere vicino il costante ricordo di santa Maria Goretti mi fa tanto bene!»



Papa Francesco il 20 dicembre 2016 ha inviato una lettera all'allora Rettore del Santuario di Nettuno (Roma), padre Antonio Coppola, per ringraziarlo della preziosa reliquia di santa Maria Goretti che, il 13 dicembre dello stesso anno gli aveva consegnato in segno di gratitudine per il suo messaggio inviato in occasione della festa di Santa Maria Goretti.


Nel testo inviato a padre Coppola, il Santo Padre confida di ripensare spesso alle ultime parole di Maria: «Ripenso spesso alle ultime parole di Marietta: “Lo perdono e lo voglio con me in Paradiso” e la invoco affinché continui a elargire questo dono su tutti noi che siamo peccatori. La sua esistenza semplice e povera si è fatta carico delle debolezze e delle difficoltà di ogni fratello per guadagnarne la redenzione. E questo l'ha fatta santa e grande santa!».


Il Pontefice, entusiasta per la reliquia, confida inoltre in questa lettera: «La ringrazio pertanto della lettera e delle belle pubblicazioni che mi ha consegnato insieme alla preziosa reliquia. Avere vicino il costante ricordo di santa Maria Goretti mi fa tanto bene!».


Le parole di papa Giovanni Paolo II e di papa Francesco indicano Marietta come la santa dell'umiltà e della quotidianità, la salutano come santa del perdono.


Questa agile raccolta di preghiera vuole essere un aiuto per innalzare a lei il nostro pensiero, per farle presenti le nostre necessità, nella sicurezza di essere capiti e ascoltati.


Santa Maria Goretti ci aiuti a vivere come lei stessa ha vissuto: in semplicità e pienezza, così da compiere lo stesso gesto di perdono per il suo uccisore che Gesù ha compiuto in croce.













PRIMA PARTE



LA VITA










La famiglia di Marietta





I genitori: Assunta e Luigi Goretti


Luigi è di Corinaldo, dove nasce il 27 dicembre 1859. I suoi genitori sono Antonio e Teresa Mazzoli, originari di Ostravetere, contadini da sempre. A 15 anni rimane orfano della mamma, che muore il 3 agosto 1874. Due anni dopo, il 27 agosto 1876, suo padre si risposa con una vedova, Domenica Rotari. Ancora una morte ridisegna il suo futuro: l'8 dicembre 1883 muore suo padre Antonio e Luigi si offre come garzone in un podere vicino a quello dove abita Assunta. Dai documenti che abbiamo emerge una figura tenace, concreta, dedita al lavoro e alla famiglia. La sua religiosità è senza devozionalismo e al momento opportuno sa prendere con coraggio le sue responsabilità.


Assunta nasce il 15 agosto 1866, ma invece che da una culla, i primi vagiti li fa sentire dalla ruota della Casa degli Esposti di Senigallia, dove vengono portati i “figli di nessuno”. Le suore le danno il numero 3520, a rimarcare un fenomeno diffuso nell'Italia di fine '800: seicento bambini abbandonati in un anno a Brescia e ben tremila a Milano. Dopo sette tentativi di affido, a 6 anni Assunta trova una vera famiglia adottiva nei coniugi Vincenzo Aguzzi, venditore ambulante, e Maria Segoni, sarta. Abitano a Corinaldo (AN), dove da tutti sono chiamati “I Gattarelli”, con una venatura per niente gentile. Il più delle volte, infatti, è il Comune a provvedere per il pranzo e la cena.


Un'infanzia di stenti e di lacrime: parlare di scuola è un eufemismo e, per questa ragione, negli Atti del Processo Apostolico di Albano, la firma posta nei documenti da parte di Assunta consiste in una semplice crocetta. Il giorno della sua Prima Comunione il vestito le viene prestato da una parente lontana, come avveniva per tutte le bambine povere. Particolari questi che si ripeteranno anche nella vita di Maria Goretti.


A 18 anni conosce Luigi Goretti, che ha 24 anni, un ragazzo dalle mani callose, ma dai valori schietti e profondi. L'anno dopo, il 25 febbraio 1886, si sposano nella parrocchia di San Francesco a Corinaldo.


Un matrimonio tra «povera gente, ma timorata di Dio», come scriverà poi Temistocle Signori di Nettuno. Luigi ha 25 anni, tempra da lavoratore e occhi sinceri, Assunta è molto giovane, 19 anni appena sbocciati.


È il 25 febbraio 1886 e per l'occasione Assunta ci ha lasciato uno splendido reportage di un tipico matrimonio rurale della seconda metà del secolo XIX: «Lo sposalizio fu dei più semplici al mondo. Celebrò don Emanuele Marcucci. Io sono partita da San Bartolo a piedi, Luigi da San Vincenzo. Eravamo io e lui e due donne che ci accompagnavano; una era Pasqualina Goretti, parente, la stessa che poi tenne a Battesimo Mariettina.
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